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Roma, 3 gennaio 2011
Circ. n.   4   / 2011


ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.   16     / AS


ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.      2 / C


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto:
permessi per assistenza a portatori di handicap in situazione di gravità – novità introdotte dal collegato lavoro – INPS, circolare 3 dicembre 2010, n. 155

L’INPS ha fornito chiarimenti in merito alle modifiche apportate della legge n. 183 del 2010 (cosiddetto collegato lavoro, cfr. nostra circolare 10 novembre 2010, n. 248) in materia di permessi per l’assistenza a persone con disabilità grave, di seguito riassunti.

 

soggetti aventi diritto
L’articolo 24 della legge in esame ha ridotto il novero dei soggetti beneficiari dei tre giorni di permesso mensile ex lege n. 104 del 92, prevedendo che a godere di tale diritto possano essere, oltre al coniuge, solo i parenti o affini del disabile entro il secondo grado (entro il terzo grado era la previgente formulazione) ovvero:

· parenti di primo grado: genitori, figli; 

· parenti di secondo grado: nonni, fratelli, sorelle, nipoti in quanto figli dei figli; 

· affini di primo grado: suocero/a, nuora, genero; 

· affini di secondo grado: cognati. 

 

Soltanto qualora i genitori o il coniuge della persona in situazione di disabilità grave abbiano compiuto i sessantacinque anni di età oppure siano affetti da patologie invalidanti a carattere permanente o siano deceduti o “mancanti”, il diritto al beneficio può essere esteso a parenti di terzo grado (zii, nipoti in quanto figli di fratelli/sorelle, bisnonni, pronipoti in linea retta ed affini) o affini di terzo grado (zii acquisiti, nipoti acquisiti). 

 

L’Istituto ha precisato che la condizione di “mancanza” deve essere interpretata con riferimento sia ad un’assenza di carattere naturale e giuridico (celibato o stato di figlio naturale non riconosciuto), sia ad ogni altra condizione ad essa giuridicamente assimilabile, quale, ad esempio, divorzio, separazione legale o abbandono, risultanti da documentazione dell’autorità giudiziaria o di altra pubblica autorità. 

 

Un’ulteriore modifica introdotta in materia dalla legge n. 183 del 2010 riguarda la possibilità di fruizione dei predetti permessi mensili anche per i parenti e gli affini di un minore di tre anni in situazione di disabilità grave, dapprima esclusi dal beneficio. 

referente unico  per l’assistenza

Viene, altresì, chiarito che la possibilità di fruire dei giorni di permesso per assistere la medesima persona in situazione di handicap grave non può essere riconosciuta, in via generale,  a più di un lavoratore dipendente.

Tuttavia, nel caso di assistenza da parte di genitori, anche adottivi, a figli minori gravemente disabili, viene riconosciuta la possibilità di fruire dei permessi in argomento alternativamente fra loro, sempre nel limite dei tre giorni per soggetto disabile.

 
Al riguardo, va inoltre sottolineato che :
· il prolungamento del periodo di congedo parentale e le due ore di riposo giornaliero retribuito possono essere utilizzati a conclusione del periodo di congedo parentale teoricamente fruibile dal genitore richiedente;

· i tre giorni di permesso mensili possono essere fruiti, da parte dei genitori o degli altri familiari, dal giorno del riconoscimento della disabilità grave. 

 

In ogni caso, la fruizione dei tre giorni di permesso mensile, del prolungamento del congedo parentale e delle due ore di riposo giornaliero deve intendersi alternativa e non cumulativa nell’arco del mese. 

 

presupposti oggettivi  
Fermo restando il preventivo accertamento della disabilità grave, la condizione imprescindibile  per la concessione dei benefici è che il disabile non sia ricoverato a tempo pieno, cioè per  le intere ventiquattro ore, presso strutture ospedaliere o simili, pubbliche o private, che assicurino assistenza sanitaria continuativa. 

Uniche deroghe a tale presupposto possono essere costituite dalle seguenti situazioni:

· interruzione del ricovero a tempo pieno per l’effettuazione di visite e terapie, appositamente certificate, al di fuori della struttura di permanenza;

· ricovero a tempo pieno di un disabile in situazione di gravità in stato vegetativo persistente e/o con prognosi infausta a breve termine; 

· ricovero a tempo pieno di un minore con disabilità grave per il quale risulti documentato dai sanitari della struttura ospedaliera il bisogno di assistenza da parte di un genitore o di un familiare (ipotesi già prevista per i bambini fino a tre anni di età). 

 

Per effetto delle nuove disposizioni, ai fini del godimento dei permessi in argomento vengono, inoltre, meno i requisiti della “continuità” e dell’ “esclusività”  dell’assistenza da parte dei beneficiari, anche nei confronti di figlio maggiorenne disabile. Si ricorda, in proposito, che il requisito della “convivenza” era già stato soppresso dall’articolo 20, legge n. 53 del 2000.

 

 decadenze
Qualora il datore di lavoro o l’Inps accertino l’insussistenza o il venir meno delle condizioni richieste per l’agevolazione, è prevista la decadenza, per il lavoratore, dal diritto a beneficiare dei tre giorni di permesso mensile e della conseguente copertura figurativa, prevista per tali permessi dal punto di vista contributivo.
Il richiedente i permessi deve impegnarsi, pertanto, con dichiarazione di responsabilità, a comunicare entro 30 giorni dall’avvenuto cambiamento, le eventuali variazioni delle notizie o delle situazioni autocertificate nel modello di richiesta, con particolare riferimento a: 

· eventuale ricovero a tempo pieno del soggetto disabile in condizione di gravità; 

· revoca del giudizio di gravità della condizione di disabilità da parte della Commissione medica preposta; 

· modifiche ai periodi di permesso richiesti; 

· eventuale decesso del disabile.

sede di lavoro
Le modifiche normative in esame hanno introdotto la possibilità, per il lavoratore che effettua l’assistenza, di scegliere, ove possibile,  la sede di lavoro più vicina al domicilio della persona da assistere, anziché al proprio domicilio, come avveniva in precedenza. 

 

revisione domande
Le domande già presentate a partire dal 24 novembre 2010, nonché le richieste già pervenute relativamente ai rapporti non esauriti - intendendosi per tali quelle situazioni giuridiche per le quali non sia intervenuta sentenza passata in giudicato o prescrizione del diritto - verranno riesaminate alla luce delle nuove disposizioni. 

Saranno, inoltre, oggetto di riesame anche le istanze presentate prima del 24 novembre 2010 e non ancora istruite, nonché i provvedimenti già adottati prima di tale data sulla base delle previgenti disposizioni, qualora relativi a domande pervenute da parenti e affini di terzo grado di soggetti disabili in situazione di gravità, nonché quelle presentate da più familiari (a meno che non si tratti dei due genitori) per l’assistenza allo stesso soggetto disabile. 

 

L’Istituto, infine, rende noto che  la modulistica in uso verrà aggiornata sulla base dei nuovi criteri. 

Distinti Saluti.





                  IL DIRETTORE GENERALE

            Dr Alessandro Cianella
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